IL PREMIO BODONI A GAVINO SANNA

Il “guru della pubblicità”, Gavino Sanna, riceverà il prestigioso “Premio Bodoni” per la sua quarantennale attività di comunicatore,  in occasione dell’inaugurazione della Mostra Nazionale di Antiquariato in programma a Saluzzo dal 16 al 25 maggio.

Saluzzo- Il riconoscimento verrà consegnato a Gavino Sanna in occasione dell’inaugurazione della rassegna di arte antica, venerdì 16 maggio alle ore 18, con la seguente motivazione: “Per aver saputo parlare al pubblico universale comunicando senza volgarità e senza porre al centro del messaggio il prodotto quanto piuttosto la comunicazione intelligente, in una dimensione culturale di grande fascinazione e creatività”.

Bandito dalla Fondazione Amleto Bertoni, che cura la  Mostra Nazionale di Antiquariato, il premio rende omaggio ai protagonisti della comunicazione di qualità nel segno di Giovanni Battista Bodoni “Re dei Tipografi e Tipografo dei Re” nato a Saluzzo nel 1740 e scomparso a Parma nel 1813. “La riconosciuta genialità di Gavino Sanna – commenta Piero Sassone, presidente della Fondazione – ha la stessa matrice della creatività che ha fatto grande Bodoni: il gusto per il bello, l’intelligenza dell’operare, la passione per il proprio lavoro”. In una recente intervista Sanna ha dichiarato: “Il compito del creativo è evocare, riscaldare, è musica, trasmettere emozione, dare l’impressione in chi ci ascolta di poter toccare con mano quello che gli stiamo raccontando”.

Gavino Sanna è nato a Porto Torres. È tra i più famosi e più premiati pubblicitari italiani: dai sette Clio (l'Oscar mondiale della pubblicità) ai sei Leoni al Festival di Cannes, a decine e decine di altri premi internazionali. Per quarant’anni ha lavorato nel mondo della pubblicità  esordendo negli Stati Uniti dove ha ottenuto grandi successi vincendo anche l’International Broadcasting Award di Hollywood: dopo quarant’anni ha lasciato la professione. Sanna ha pubblicato numerosi libri  (“Le uova di Woody Allen”, “Ancora una e poi basta”, “Professione creativo”), antogie e mostre di caricature e vignette. E’ docente all’Università di Sassari, all’Accademia di Belle Arti e al Centro Sperimentale di Cinematografia di Roma. Si definisce una spugna: “Per riuscire a fare ciò che ho fatto mi sono preoccupato di capire le persone, di rispettarle e soprattutto di non bluffare mai, Non ho mai guardato qualcuno dall’alto in basso perché non capiva i miei spot. Ho sempre pensato che se qualcuno non capisce i miei spot sono io che non sono stato capace di farmi capire”.

L’inaugurazione sarà caratterizzata da una proiezione multimediale con animazione video tridimensionale nella quale saranno presentate le eccellenze del Piemonte e la tradizione di Saluzzo con particolare riferimento alla sua promozione internazionale a Maastricht e ad Antibes. Un breve intermezzo musicale, a cura dell’Istituto Civico Musicale di Saluzzo, allieterà gli ospiti e l’atmosfera della serata.

